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Educazione Continua in Medicina

Scheda Evento
Denominazione

Provider
AZIENDA ULSS N. 7 PEDEMONTANA

Titolo IL MEDICO DI MEDICINA GENERALE NELLA RETE ANTI VIOLENZA DOMESTICA

ID Evento 20-285778

Tipologia Evento RES

Data Inizio 19/03/2025

Data Fine 19/03/2025

Date Intermedie

Durata 03:15

Professioni /
Discipline

	Infermiere 	Infermiere

	Medico chirurgo 	Allergologia ed immunologia clinica   	Anatomia patologica
Anestesia e rianimazione   	Angiologia   	Audiologia e foniatria
Biochimica clinica   	Cardiochirurgia   	Cardiologia   	Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale   	Chirurgia pediatrica   	Chirurgia plastica e
ricostruttiva   	Chirurgia toracica   	Chirurgia vascolare   	Continuità
assistenziale   	Cure palliative   	Dermatologia e venereologia
Direzione medica di presidio ospedaliero   	Ematologia
Endocrinologia   	Epidemiologia   	Farmacologia e tossicologia clinica
Gastroenterologia   	Genetica medica   	Geriatria   	Ginecologia e
ostetricia   	Igiene degli alimenti e della nutrizione   	Igiene,
epidemiologia e sanità pubblica   	Laboratorio di genetica medica
Malattie dell'apparato respiratorio   	Malattie infettive   	Malattie
metaboliche e diabetologia   	Medicina aeronautica e spaziale
Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro   	Medicina
dello sport   	Medicina di comunità   	Medicina e chirurgia di
accettazione e di urgenza   	Medicina fisica e riabilitazione   	Medicina
generale (medici di famiglia)   	Medicina interna   	Medicina legale
Medicina nucleare   	Medicina subacquea e iperbarica   	Medicina
termale   	Medicina trasfusionale   	Microbiologia e virologia
Nefrologia   	Neonatologia   	Neurochirurgia   	Neurofisiopatologia
Neurologia   	Neuropsichiatria infantile   	Neuroradiologia
Oftalmologia   	Oncologia   	Organizzazione dei servizi sanitari di base
Ortopedia e traumatologia   	Otorinolaringoiatria   	Patologia clinica
(laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia)   	Pediatria
Pediatria (pediatri di libera scelta)   	Privo di specializzazione
Psichiatria   	Psicoterapia   	Radiodiagnostica   	Radioterapia
Reumatologia   	Scienza dell'alimentazione e dietetica   	Urologia

	Psicologo 	Psicologia   	Psicoterapia

Numero
partecipanti

150

Obiettivo
Strategico
Nazionale

																(8) Integrazione interprofessionale e multiprofessionale, interistituzionale
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Obiettivo
Strategico
Regionale

																																								(19) Cultura del lavoro in team multiprofessionale e adozioni di modelli di lavoro in rete

Costo 0.00

Crediti 2.1

Responsabili
Scientifici

Nome Cognome Qualifica

	MANUELA MIORIN DIRIGENTE MEDICO,
DIRETTORE UOC CURE
PRIMARIE DISTRETTO 2

Docente/ Relatore/
Tutor

Nome Cognome Ruolo Titolare/Sostituto

	CRISTIANA MARIA
FRANCESCA

PIAZZO DOCENTE titolare

	STEFANIA FONTANA DOCENTE titolare

	ELISABETTA RUZZON DOCENTE titolare

	MARIANGELA ZANNI DOCENTE titolare

	MARTA MAZZOTTA DOCENTE titolare

Verifica
Apprendimento Questionario (test)

Segreteria
Organizzativa

Nome Cognome Email Telefono Cellulare

ALESSANDRA MAZZOLA alessandra.mazz
ola@aulss7.venet
o.it

0424885266 0424885266

Programma
Razionale La violenza contro le donne rappresenta un importante problema di sanità pubblica, oltre che una

violazione dei diritti umani, poiché comporta effetti negativi sulla salute fisica e mentale della
donna.
La violenza contro il sesso femminile è fenomeno di difficile individuazione perché in gran parte
sommerso. In molti casi la violenza si attua nell’ambiente familiare, in condizioni dunque più
difficili da dichiarare e denunciare.
Il medico di famiglia può essere certamente una risorsa preziosa a supporto delle donne contro
qualsiasi forma di violenza perché può trovarsi nella condizione di sospettare o intercettare
segnali, riscontrare segni e sintomi o essere messo a conoscenza dell’esistenza del problema.
Le conseguenze di tale tipo particolare di violenza– sia di tipo fisico che psicologico - sono gravi e
impattano in modo importante sulla qualità della vita della donna anche nel lungo periodo. Va
considerato come gli effetti della violenza di genere si ripercuotono anche sul benessere
dell’intera comunità e non solo della singola vittima.
Il medico di famiglia può avere un ruolo molto importante per raccogliere le richieste di aiuto, può
essere efficace nel fornire le informazioni sulle reti di sostegno locale e sui riferimenti dei centri
antiviolenza. Può sensibilizzare le assistite che frequentano l’ambulatorio anche esponendo nella
sala d’aspetto materiale informativo.
L’evento formativo si propone di migliorare la capacità del medico di medicina generale di:
-intercettare precocemente i segnali diretti o indiretti della violenza sulle donne
-riconoscere segni e sintomi della violenza subita
-eventualmente segnalare la violenza
-conoscere attività e dei presidi di Sanità Pubblica e delle Reti territoriali di contrasto alla violenza
sulle donne del terzo settore per poter orientare verso questi la richiesta di aiuto della donna

Risultati attesi I discenti saranno in grado di riconoscere i segnali di una possibile situazione di violenza sulla
donna
Informare la donna sulle possibilità di accesso a livello locale alla rete antiviolenza

Programma del 	19/03/2025
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Provincia Sede VICENZA

Comune Sede SANTORSO

Indirizzo Sede Via Garziere, 42

Luogo Sede Ospedale di Santorso

Dettaglio Attività

Ora
Inizio

Ora
Fine

Argomento Docente/
Tutor

Risultato Atteso Obiettivi
Formativi

Metodologia
Didattica

15:30 15:45 	Risultati Survey ai
MMG su violenza
sulla donna a cura
dei MMG della
commissione
formazione.

FONTANA I discenti saranno in grado
di riconoscere i segnali di
una possibile situazione di
violenza sulla donna
Informare la donna sulle
possibilità di accesso a
livello locale alla rete
antiviolenza

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

15:45 16:15 	il CODICE ROSA
La violenza
domestica in Pronto
Soccorso

RUZZON I discenti saranno in grado
di riconoscere i segnali di
una possibile situazione di
violenza sulla donna
Informare la donna sulle
possibilità di accesso a
livello locale alla rete
antiviolenza

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

16:15 17:15 	I CAV centri
antiviolenza
Una risorsa per le
donne. cosa sono,
cosa fanno, cosa
possono fare i MMG

PIAZZO I discenti saranno in grado
di riconoscere i segnali di
una possibile situazione di
violenza sulla donna
Informare la donna sulle
possibilità di accesso a
livello locale alla rete
antiviolenza

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

17:15 18:00 	Casa Rifugio. Cos’è a
chi è rivolta a cosa
serve

MAZZOTTA I discenti saranno in grado
di riconoscere i segnali di
una possibile situazione di
violenza sulla donna
Informare la donna sulle
possibilità di accesso a
livello locale alla rete
antiviolenza

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

18:00 18:30 	D.I.R.E (donne in rete
contro la violenza)

ZANNI I discenti saranno in grado
di riconoscere i segnali di
una possibile situazione di
violenza sulla donna
Informare la donna sulle
possibilità di accesso a
livello locale alla rete
antiviolenza

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

18:30 18:45 	DISCUSSIONE RUZZON
MAZZOTTA
FONTANA
PIAZZO
ZANNI

I discenti saranno in grado
di riconoscere i segnali di
una possibile situazione di
violenza sulla donna
Informare la donna sulle
possibilità di accesso a
livello locale alla rete
antiviolenza

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Tavola rotonda
con
discussione tra
esperti
(metodologia
frontale)

18:45 19:00 	VALUTAZIONE
APPRENDIMENTO

FONTANA
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